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Impegno della giunta contro l'aumentò dei prezzi 

I panieri anti-crisi 
presto estesi 

a tutta la regione 
Ieri l'incontro Ira i rappresentanti degli enti locali, dei produttori e dei dettaglianti 
La relazione dell'assessore Berti • Costituita una consulta regionale sul commercio 

Sopralluogo del gioielliere Gianni Bulgari in una villa nella campagna di Vellelri 

«Riconosco i rumori 
della mia prigione» 

La casa, in località Rioli, appartiene al noto pregiudicato romano Pietro Santarelli, arrestato 
lo scorso aprile - Per 31 giorni l'orefice fu tenuto chiuso in una gabbia di legno - « Non 
posso ricordare i locali — ha detto Bulgari — ma l'ambiente acustico è senz'altro lo stesso» 

Per il paniere si apre una 
fase nuova, che vedrà esten
dere questa, come le al tre 
iniziative intese a contrastare 
l 'aumento dei prezzi, in tut
ta la regione. Se ne è discus
so ieri all'Incontro, convoca
to dalla giunta regionale con 
i rappresentanti degli enti lo
cali, dei produttori e dei det
taglianti. Si è fatto il punto 
.sulla situazione attuale, sugli 
interventi che vari comuni 
del Lazio hanno già avviato 
in difesa del potere d'acquisto 
dei consumatori, sugli accor
di che commercianti associa
ti, cooperative di produzione 
e di consumo, organismi de
mocratici hanno stipulato per 
realizzare una prima, parzia
le ma significativa program
mazione degli acquisti. Ne è 
uscito un quadro complesso 
dove certo non mancano ele
ment i di novità ed iniziative 
concrete, ma che forse richie
de un maggior coordinamento 
e una più chiara definizione 
degli obiettivi prioritari. 

E' un compito questo che 
non può non spettare alla Re
gione, sia per le competenze 
che la stessa legge gli asse
gna, sia perché, come ha det
to l'assessore all ' industria e 
al commercio Berti, nella sua 
relazione introduttiva, l'ambi
to politico-amministrativo re
gionale consente una visione 
aderente ed organica della 
real tà socio economica e fa 
della Regione la sede politi
ca naturale di coordinamen
to e di programmazione del
le at t ivi tà del settore. Ed è 
per questo che si è voluto 
trovare un momento stabile 
e rigorosamente democratico 
di confronto e di partecipa
zione di tu t te le forze inte
ressate ai processi commer
ciali, costituendo una Consul
ta regionale per l'indirizzo e 
la vigilanza sul commercio 
in cui — ha affermato Berti 
— sono par te integrante gli 
enti locali, le associazioni di 
categoria, le organizzazioni 
sindacali, il movimento coo
perativistico. 

Ma quali sono gli s t rumenti 
che la Regione può utilizza
re per intervenire sui mecca
nismi di formazione dei prez
zi? Essenzialmente quat t ro : 
di tipo urbanistico, creditizio, 
normativo e s t rut turale . 

A livello urbanistico — ha 
illustrato l'assessore — occor
ro completare l'adozione dei 
piani di sviluppo della rete 
di vendita, con l'aiuto, l'assi
stenza tecnica e finanziaria 
della Regione. Questo anche 
nel quadro di un riassetto 
del territorio che freni l'abu
sivismo e la polverizzazione 
commerciale. 

In sede normativa la Re
gione si fa carico, attraver
so la propria attività legisla
tiva, di definire un assetto 
giuridico certo dei vari cana
li distributivi, che tenga conto 
di nuovi e più sani rapporti 
da stabilire t ra produzione, 
agricola e industriale, e con
sumo. Uno strumento di pri
ma necessità — h a prosegui
to Berti — è nei momenti 
più gravi della crisi, quello 
creditizio; un problema chia
ve. ma delicato. Non sempre 
infatti, gli incentivi sono stat i 
s t re t tamente legati ai piani 
di sviluppo e all 'adeguamen
to della rete di vendita, spet
terà ora alla Regione garanti
re una gestione corretta ed 
efficiente del credito. 

Berti si è poi soffermato 
6ulle modificazioni s trut tural i 
del tessuto produttivo e com
merciale che anche la nostra 
regione registra. Nel Lazio — 
ha detto — le cooperative fra 
det tagl iant i sono già 60, con 
circa 4.000 soci operanti . E' 
un fenomeno nuovo e promet
tente, che - ha permesso, ad 
esempio di da r vita, in alcu
ni comuni, alle iniziative dei 
panieri a prezzi concordati. 

Ne hanno parlato il com
pagno Prasca. vice-presiden
te della commissione com
mercio del Comune di Roma; 
Di Paola, assessore all 'anno
na dello stesso Comune di Ro
ma ; e il compagno Izzi. sin
daco neo-eletto di Civitavec
chia. Abbiamo cominciato con 
18 prodotti — ha det to que
st 'ultimo nel suo intervento — 
oggi sono 25 i generi ali
mentar i a l imentar i che i com
mercianti associati vendono 
a prezzi concordati con la 
amministrazione comunale. 
Per giunta, all'inizio i nego
zi aderent i alla cooperativa 
d'acquisto erano 41 oggi sono 
più di 60. E* questa una delle 
t an te iniziative a cui hanno 
dato vita enti pubblici, con
sorzi. produttori associati. 

Ieri si è potuta costatare, 
anche. la varietà e spesso 
la non omogeneità delle espe
rienze compiute. Gli interve
nuti che le hanno illustrate 
sono s tat i numerosi. Tra gli 
altri hanno preso la parola 
Banchieri, della associazione 
nazionale cooperative fra det
tagl iant i : Tar tagl iane presi
dente dell 'ente Maremma; 
Azzera, vice-presidente nazio
nale delie cooperative di con
sumo: Alibrandi, presidente 
della associazione degli ali
mentarist i aderente alia Con-
fapi: Coccia, della Federdet-

- tagl iant i : Bagnato, della Al
leanza contadini e i rappre
sentant i dei sindacati dei la

b o r a t o r i del settore. 
I! convegno, che è s ta to 

• presieduto dal presidente del 
consiglio regionale Palleschi 

^e- che è s ta to concluso dal-
* l ' intervento dell'assessore al 
; bilancio. Dell'Unto. ' ha . co-
, munque messo in luce la di-
, sponibllltà degli operatori del 
j settore ad estendere e conso-
, lldare le iniziative contro il 

caro-vita. 

Il gioielliere Gannì Bulgari mentre esce dalla villa, al termi ne del sopralluogo 

Fermato il gestore d i un negozio di mobili gravemente indiziato 

Sanguinoso «regolamento di conti» 
a Ciampino: un uomo in fin di vita 

Luciano D'Onofrio, 31 anni, in libertà provvisoria, è ricoveralo all'ospedale di Marino con due proiettili nel
l'addome • Un automobilista di passaggio l'ha trovalo sanguinante sulla via Anagnina accanto alla sua « 500 » 

Feroce a regolamento di conti» ieri pomeriggio alla periferia di Ciampino: un pregiudicato di 31 anni è stato ridotto 
in fin di vita con due revolverate all'addome al termine di una breve ma violenta discussione avvenuta in via Anagnina 
n. 492, davanti ad un negozio di mobili. Si tratta di Luciano D'Onofrio, abitante a Pomezia in via Catullo, 29. E ' rico
verato all'ospedale di Marino con la prognosi riservata, e viene sottoposto a continue trasfusioni di sangue. Il proprietario 
del negozio di mobili — Francesco Di Marco — è stato fermato dalla polizia perché indiziato di avere sparato contro 
D'Onofrio. Nel suo locale sono stati infatti trovati due bossoli calibro 22, come i proiettili che hanno ridotto in fin di 
vita il pregiudicato. Erano le ^ 

Si celebra oggi 
il XXXII anniversario 

della liberazione 
di Roma 

Si celebra oggi il XXXII an
niversario della Liberazione dì 
Roma dagli occupanti nazila-
scisti, avvenuta il 4 giugno 
1944. La ricorrenza sarà ricor
data in numerose iniziative 
ufficiali. Il Comune, ha fatto 
affiggere per le strade un ma
nifesto commemorativo: dele
gazioni dell'amministrazione ca
pitolina si recheranno a de
porre corone di fiori sui luo
ghi storici della Resistenza ro
mana, a Porta San Paolo, e 
ai piedi della lapide affissa 
in Via Tasso, dove erano le 

; carceri naziste. Analoghe ini
ziative saranno prese dalPANPI 
provinciale, e dalle altre asso
ciazioni partigiane. 

A La Storta, al quattordi
cesimo chilometro sulla Cassia, 
si svolgerà una cerimonia com
memorativa dei martiri del bar
baro eccidio compiuto dai na
zisti in fuga: il 4 giugno 1944 
tredici italiani, tra cui il sin
dacalista Bruno Buozzi, furono 
trucidati dai tedeschi in que
sta località. Alla cerimonia, in
detta su iniziativa dell'ANFlM 
(l'associazione delle famiglie 
dei martiri caduti per la li
bertà della patria), prenderan
no parte parlamentari, rappre
sentanti del governo, della Re
gione, del Comune e della 
Provincia di Roma, dell: as
sociazioni partigiane. 

Il XXXII della Liberazione 
sarà ricordato anche nelle nu
merose iniziative elettorali, as
semblee e incontri pubblici in
detti dal PCI. 

18,30 circa quando alla sala 
operativa della questura è 
giunto il primo allarme di 
quanto era accaduto in via 
Anagnina: «C'è un uomo a 
terra, hanno sparato.. .» ha 
det to un cit tadino che ha 
telefonato al «113». Pochi 
minuti dopo sono arr ivate sul 
posto alcune « volanti ». ma 
il ferito non c'era più. Gli 
agenti hanno trovato all'al
tezza del numero 392, a cin
quecento metri dal negozio 
di mobili, una «500» con lo 
sportello sinistro semiaperto 
ed alcune macchie di sangue 
sull'asfalto. Alcuni passanti 
hanno riferito che l'uomo fe
r i to era s ta to già soccorso 
da un automobilista e tra
sportato all 'ospedale di Ciam
pino a bordo di - un'a Alfa-
sud ». v 

. I medici di Ciampino, però, 
si sono resi conto della gra
vità del ferno, e lo hanno 
fat to t raspor tare all 'ospedale 
di Manno . Quando 1 poli
ziotti 1 hanno raggiunto, l'uo
mo ha mormorato soltanto 
poche frasi: «Mi hanno sor
passato, abbiamo litigato per 
s t rada, poi mi hanno spa
rato™». ;.t 
- La versione della lite per 
i soliti motivi di traffico, pe
rò. ha lasciato subito perples
si gli agenti, t an to più che 
Luciano D'Onofrio risulta pre
giudicato per reati comuni ed 
a t tua lmente in libertà prov
visoria. Si è subito capito. 
insoma. che poteva t ra t tars i 
di un « regolamento di con
ti » t ra personaggi legati al
la malavita divisi da opposti 
interessi. 

Quest'ipotesi ha avuto qual
che conferma quando, a t t ra
verso un 'a t tenta ispezione del 
luogo dov'era s ta to raccolto 
il ferito e della zona circo
s tante . sono stat i trovati 
qua t t ro bossoli: due e rano sul 
pavimento dei negozio di mo
bili di via Anagnina 492, altr i 
due sull'asfalto del marcia
piede an t i s tan te . La sparato
ria. quindi. era com.nciata 
senza dubbio nel locale di 
Francesco > Di Marco, che è 
s ta to fermato e accompagna
to negli uffici del commissa
riato di M a n n o por essere 
interrogato. 

TI funzionario della squa
dra mobile Marazzita. che ha 
diretto le prime indagini, ha 
ascoìtato a lungo l'uomo ed 
ha preparato un rapporto per 
la magistratura, che dovrà 
decidere se firmare o meno 
un ordme d; cat tura per ten
tativo di omicidio. 

In base ai primi accerta
menti della polizia, si può 
quindi ricostruire il sangui
noso « regolamento di conti » 
par tendo dal negozio di mo
bili, dove alcuni testimoni 
h a n n o nota to • D'Onofrio • e 
D: Marco che parlavano ani
matamente prima della spa
ratoria . •• -

Quando è s ta to raggiunto 
all 'addome dai due proiettili, 
il ferito con ogni probabilità 
ha avuto la forza di salire 
sulla sua « 500 ». ma dopo 
pochi minuti ha fermato la 
vettura, ha aper to lo spor
tello e si è accasciato sul
l'asfalto. 

Falso allarme a Monte Mario dopo una telefonata anonima 

«Abbiamo rapito vostra figlia» 
ma era solo uno scherzo idiota 

Un'ora di angoscia per il padre della ragazza, gestore di un negozio di vini 
e olii - Le ricerche della polizia nel quartiere mentre la giovane era a spasso 

«Abbiamo rapito vostra figlia, preparate 
il riscatto.. .»: da un capo del filo uno sco
nosciuto in vena di scherzi di pessimo gusto, 
dall 'altra il gestore di un negozio di vini e 
olii, che appena ha r iat taccato il telefono 
h a cominciato a vivere i primi minuti di 
una interminabile ora d'angoscia, pensando 
alla sorte della figlia quindicenne che in
t an to era t ranquil lamente a spasso col fi
danzato. Protagonista dell'episodio — uno 
« scherzo » che potrebbe costare a chi l 'ha 
fatto, qualora venisse scoperto, una dura 
condanna in tribunale — la quindicenne 
Cater ina Baglivo. figlia di Antonio Baglivo, 
il gestore di un modesto negozio di vini e 
olii di Monte Mario. 

La giovane era uscita intorno alle 17 di 
ieri con il fidanzato per fare una passeg
giata nel quartiere, e per fare qualche spesa. 
Mezz'ora più tardi nel negozio del padre è 

squillato il telefono. Quando l'uomo ha al
zato il ricevitore non ha avuto il tempo 
di pronunciare neppure una parola: il mi
sterioso interlocutore l'ha incalzato con po
che frasi perentorie, avvertendolo che se 
voleva rivedere sua figlia avrebbe dovuto 
preparare una forte somma di denaro. L'uo
mo ha riat taccato il telefono sbigottito e 
l'ha subito rialzato per chiamare il «113». 
Di li a poco nella zona decine di « volanti » 
della polizia erano alla ricerca della ragazza 
« rapi ta », mentre conoscenti e amici della 
famiglia Baglivo si davano da fare per es
sere d'aiuto. 

L'incubo è finito soltanto alle 19. quando 
Caterina Baglivo è s ta ta rintracciata da una 
amica mentre girava t ra i banconi di un 
grande magazzino Standa a Torrevecchia, 
ignara di tu t to ciò che stava accadendo. 

Sopralluogo di Gianni Bulgari in una villa a Rioli, vicino 
Velletri. Sembra si tratti della « prigione • nella quale il 
gioielliere trascorse i trentun giorni del suo sequestro, prima 
del pagamento di un miliardo e trecento milioni per il ri
scatto. La casa, « Villa due palme », appartiene al noto pre
giudicato romano Pietro Santarelli, di 40 anni, arrestato il 
6 aprile scorso per ricetta
zione e spaccio di droga nel 
carcere di Regina Coeli, do
po un anno di latitanza. 11 
suo nome è apparso anche 
in occasione di numerose ra
pine. una delle più importan
ti quella del '72 al ministero 
della sanità, che fruttò un 
bottino di lfH) milioni. 

Pietro Santarelli fu sorpre
so, al termine di lunghi pe
dinamenti. nella sua casa a 
Rioli. Nel corso dell'arresto. 
il dottor Viscione. funziona
rio della squadra mobile, ri
scontrò nella villa, e in par
ticolare nel salone, alcune ca
ratterist iche che ricordavano 
molto quelle descritte da 
Gianni Bulgari, sulla sua 
« prigione ». 

Dopo una prima ricogni
zione effettuata martedì 
scorso, ieri il gioielliere, in
sieme al giudice Imposlmato, 
al capo della squadra mo
bile Masone, al dottor Viscio-
ne e all'avvocato Spinelli, le
gale della moglie di Pietro 
Santarelli — Rossana Santo-
paolo. alla quale è intestata 
la casa — si è recato di nuo
vo nella villa. 

Al termine del sopralluogo, 
che è durato oltre due ore, 
Gianni Bulgari si è detto con
vinto di aver ritrovato la sua 
« prigione ». Il gioielliere du
ran te i giorni del sequestro 
è sempre s ta to legato ad una 
brandina. in una specie di 
gabbia di legno e tela, alta 
un metro e sessanta e larga 
circa due metri . Ieri non ha 
potuto quindi riconoscere i 
locali della casa, ma si è det
to certo che l 'ambiente acu
stico è identico a quello che 
notò durante la sua prigio
nia. 

Alla casa si accede salen
do una decina di gradini. Il 
ballatoio dà diret tamente in 
un saloncino — dove sareb
be stata monta ta la gabbia 
di legno — e da qui si entra 
in cucina e in un piccolo cor
ridoio sul quale si affaccia
no due camere da letto. Sul 
pavimento del corridoio si a-
pre una botola dalla quaie. 
at t raverso una scala a chioc
ciola di ghisa, si scende nel
la cantina-garage, dove è sta
to ricavato anche un tinello 
e un piccolo bagno. 

In particolare Bulgari, ol
t re ad aver riconosciuto i ci
golìi delle porte, il rumore 
delle persiane, del campanel
lo d'ingresso (a carillon), del
la pompa elettrica del pozzo 
dell'acqua, ha avuto la net
ta sensazione che i rumori 
dei passi sulla scala a chioc
ciola fossero identici. Ma il 
particolare che ha convinto 
maggiormente Gianni Bulga
ri è s ta to i! rumore di un ae
reo ad elica, che egli udiva 
passare ogni giorno alla stes
sa ora, calcolata con appros
simazione grazie ai program
mi della radio. Ieri alle 6.30 
tut t i hanno sentito l'aereo ad 
elica sorvolare ia zona: si 
t r a t t a del velivolo della scuo
la di pilotaggio di Ciampino. 

Inoltre il gioielliere quan
do venne porta to via dalla 
casa, e fu t rasportato in 
braccio dai suoi rapitori, si 
accorse di scendere una sca
la di una decina di gradini, 
proprio quanti sono quelli 
che conducono all'ingresso 
della villa. 

Sta ora comunque al magi
s t ra to accertare la validità 
del sopralluogo, e decidere 
se spiccare nei confronti di 
Pietro Santarelli un ordine 
di cat tura anche per il se
questro di Gianni Bulgari. 

Indetta dai sindacati unitari 

Oggi alle 10,30 
manifestazione 

al cinema Colosseo 
per i contratti 

Sei le categorie impegnate nelle vertenze — Fermi 
ieri per quattro ore gli edili della Sogene — Doma
ni conferenza stampa della Federazione provinciale 

Braccianti, tessili, bancari, 
dipendenti del settore del tu
rismo, autoferrotranvieri: i 
lavoratori delle categorie an
cora in lotta per i rinnovi 
contrattuali manifesteranno 
questa mattina, alle 10,30 al 
cinema Colosseo, per una ra
pida e positiva conclusione 
delle vertenze. L'assemblea 6 
stata indetta dalla Federazio
ne provinciale CGIL, CISL, 
UIL. 

I sindacati nel promuove
re l'incontro hanno ribadito 
il loro impegno per imporre 
alle controparti la firma dei 
contratt i , che pongano al cen
tro, accanto alle rivendicazio
ni economiche e normative, 
obiettivi prioritari come il 
controllo sugli investimenti e 
sul credito, l'organizzazione 
del lavoro, la lotta all'occu
pazione a domicilio, l'allar
gamento della base produtti
va, lo sviluppo dell'agricoltu
ra e il miglioramento dei 
servizi pubblici. Nelle prossi
me sett imane la Federazione 
unitaria promuoverà un con
vegno pubblico per affronta
re i problemi centrali delle 
vertenze già concluse e di 
quelle ancora in corso. 

SOGENE — Prosegue con 
forza la lotta dei 1600 edili 
della Sogene e della Società 
immobiliare per respingere 
gli 86 licenziamenti. Ieri i la
voratori hanno scioperato in 
modo compatto per quattro 
ore, e nella prossima setti
mana sono state convocate 
assemblee nei cantieri e ne
gli uffici. Nel corso dello 
sciopero di ieri, gli operai 
si sono recati in corteo da 
piazza Esedra ai ministeri 
del Lavoro e del Tesoro, do
ve sono state ricevute due 
delegazioni. 

CHIMICI — E' iniziata ie
ri. ad Ariccia la conferenza 
di organizzazione del sinda
cato provinciale dei chimici 
CGIL. La Filcea è giunta a 
questa conferenza dopo im
portanti successi, e con un 

forte aumento degli iscritti, 
passati da 3500 a quasi sei
mila. Alla Conferenza — che 
si concluderà domani — par
tecipano dirigenti nazionali, 
regionali e provinciali, espo
nenti della Camera del La
voro e dei sindacati di altre 
categorie. 

CONFERENZA STAMPA 
— La federazione romana 
CGIL CISL UIL ha indetto 
per domani alle 10.30 presso 
i locali di via Cavour 171 una 
confrenza stampa nella quale 
saranno illustrati i temi del
le rivendicazioni del sindaca
to in tut ta la fase della cam
pagna elettorale. 

Oggi e domani 

scioperano negli 
ospedali gli aiuti 

e gli assistenti 
E' stato confermato lo scio

pero degli assistenti e degli 
aiuti ospedalieri, indetto per 
oggi e domani dall'ANAAO 
(l'associazione di categoria). 
L'agitazione è stata procla
mata per sollecitare l'appli
cazione del contratto di la

n a . 
A proposito della protesta 

dei medici, ieri i sindacati 
provinciali CGILCISL-UIL 
hanno diffuso un comunicato 
nel quale tra l'altro si af
ferma: « la politica sviluppa
ta dalla nostra Federazione 
che con il contratto unitario 
si è maggiormente rafforzata 
nei confronti dei medici iscrit
ti all'ANAAO non può che 
trovarci d'accordo sulle mo
tivazioni del direttivo provin
ciale dell'ANAAO per la pro
clamazione dello sciopero. 

Il «colpo» la scorsa notte nell'albergo Giotto a Forte Braschi 

In tre svuotano neirhoteF 
24 cassette di sicurezza 

Hanno legato e imbavagliato il portiere, poi hanno agito in tutta cal
ma per tre quarti d'ora portando via 15 milioni - Le indagini della polizia 

Rafforzato 

a Castelfusano 

il servizio 
antincendio 

E' ent ra to in funzione mer
coledì, il servizio di preven
zione e vigilanza antincendi, 
organizzato dal comune nel 
periodo estivo per gli oltre 
mille ettari della pineta di 
Castelfusano. Negli anni scor
si i danni poredotti dal fuoco, 
per imprudenza o vandalismo. 
sono stati notevoli, anche se il 

Svaligiate la scorsa notte. 
da tre rapinatori, le cos.-.et 
te di sicurezza dell'hotel Giot
to, in via Cardinale Passionei 
n. 35, a Forte Braschi. Il 
bottino è di 15 milioni di lire. 
Si t ra t ta in massima parte 
di denaro e preziosi lasciati 
dai clienti dell'albergo. Il fat
to è accaduto alle 2.30 della 
notte t ra mercoledì e giove-

! dì. Tre rapinatori, con il vi
ce Un libro, un problema».: ^ ^ ^ I t 0 d a P 6 5 3 " " ^}ss&\ 

montagna, sono penetrati net 

Da domani ciclo 
di dibattiti 

al collettivo « G » 
di Centocelle 

e il tema attorno al quale 
si svolgerà un ciclo di dibat
titi. organizzati dal «Colletti
vo G », nel centro culturale 
di via Carpineto a Centocel
le. Il confronto e la discus
sione aperti al pubblico, si 
concentreranno su alcuni te
sti che ripropongono i temi 

servizio di vigilanza ha dato i più attuali delle vicende, e 
qualche frutto. Nel "74, infatti 
gli et tari danneggiati furono 
43. mentre nel 75 gli incen
di hanno toccato solo 24 et
tari. 

Per l'estate ormai prossima 
il servizio è s ta to rafforzato 
in uomini e mezzi. 

delle contraddizioni sociali e 
politiche di Roma e del paese. 

La rassegna verrà aperta 
domani, alle ore 17, con il 
libro di Nino De Bella, a La 
rivolta di Domenico Zumbo», 
ispirato ai moti di Reggio Ca
labria. 

In assenza di una adeguata politica di sviluppo del trasporto pubblico j 4 banditi, due uomini e due donne, sono foggiti senza prendere nulla 

Commerciante ferito all'Ostiense 
durante un tentativo di rapina 

Raggiunto al piede da un proiettile, l'uomo guarirà in cinquanta giorni 
I rapinatori volevano impadronirsi del prezioso anello della moglie 
Un altro assalto è stato sventato in un'oreficeria in via Candia, al Trionfale 

Chiuso il quinto settore restano 
i problemi del traffico al centro 

A due giorni dall'entrata in vigore del provvedimento, molti gli automobi
listi che hanno trasgredito il divieto - Manca un servizio di vigilanza - Una 
dichiarazione del compagno Pietro Alessandro - Presa di posizione dell'UPRA 

E* chiuso da t re giorni al 
traffico il triangolo del cen
tro storico compreso fra c o r 
so Vittorio, corso Rinascimen
to e il Tevere. Sono diven
ta te così cinque le zone del
la ci t tà dove non è consen-
sentita la circolazione alle au
tomobili private. Le reazioni 
al provvedimento — adotta
to. è bene ricordarlo, con ol
t re due anni di ritardo dal-
l 'ammi lustrazione capitoli
na — sono state generalmen
te positive Non si sono avu
te, come era avvenuto inve
ce per il quarto settore, pro
teste e lamentele da parte 
de: commercialti della zona. 
Semmai i cittadini hanno pro
testato perché la chiusu
ra non è s ta ta abbastanza 
rigida: sembra infatti che in 
questi primi giorni si siano 
verificati numerosi casi di 
trasgressione. 

Il problema dicono i resi
denti della zona (e questa 
volta gli stessi commercianti. 
che non hanno subito alcun 
calo, ma semmai un certo 
incremento negli affari) è 
quello della vigilanza II fat
to che la chiusura non sia 
assoluta — è consentito il 
traffico a chi abita nel quar
tiere e in alcune ore ai vei

coli merci — impedisce 
di allestire sbarramenti . D: 
conseguenza l'unica possibili
tà di far rispettare le norme 
sulla chiusura s ta nel raf
forzamento del servizio di vi
gilanza. Ma per il momento 
di guardie se ne vedono po
che. e neanche la nuova se
gnaletica stradale è s ta ta an
cora ultimata. 

« Il problema è sempre lo 
stesso — spiega Pietro Ales
sandro. consigliere comunale 

uscente del PCI e candida
to per le elezioni del 20 giu
gno. I provvedimenti vendo
no presi con anni di r i tardo 
e poi non si adotta alcuna 
misura per renderli efficaci. 
Non è solo una questione di 
vigili urbani o di transenne. 
n problema è un al t ro: per 
scoraggiare la circolazione 
delle auto private (e non solo 
nei settori proibiti) occorre 
una adeguata politica di svi
luppo del t rasporto pubblico. 
E da quest'orecchio, la giun
ta monocolore non ci sente ». 
Non scio non sono s tat i fatti 
passi in avanti rispetto alle 
scelte compiute dalla prece
dente amministrazion* di cen
trosinistra. ma addiri t tura è 
s ta ta rallentata la - realizza

zione dei programmi che era
no già predisposti. 

Nei primi tre mesi del T6 
— stando alle statistiche uf
ficiai: — s: è registrato sui 
mezzi dell'ATAC un incre
mento di 400.000 utenti ogni 
giorno: di fronte a questa cir
costanza la giunta è riuscita 
a malapena ad assicurare un 
ricamb:o delle vetture non DÌÙ 
utilizzabili, senza però for
nire l'ATAC neanche di un 
autobus in più. Devono ancora 
essere acquistate 233 vetture 
per le quali il consiglio co
munale ha deliberato nel "72. 
Ed è improbabile che questi 
autobus possano entrare nei 
garage dell'ATAC prima del 
1977. 

Sulla chiusura del quinto 
settore ieri è intervenuto an
che 1TTPRA (il sindacato pro
vinciale degli artigiani) con 
un comunicato nel quale t ra 
l'altro si afferma: «la chiu-
suta totale al traffico del 
centro, deve essere precedu
ta dalle realizzazioni di quel
le s t rut ture (rafforzamen
to del trasporto pubblico cor
sie preferenziali parcheggi) 
che fono indispensabili a ga
rant i re il rilancio e non la 

mortificazione delle attlvtià ar
tigianali ». 

Un commerciante è s ta to 
ferito a un piede con un col
po di pistola mentre metteva 
in fuga quat t ro rapinatori che 
volevano impadronirsi di un 
anello che la moglie porta
va al dito. E" accaduto ie
ri sera, alle 19.45. al quartie
re Ostiense, in un negozio 
di ricambi per autovetture. 

Aldo Sarandrea, il commer
ciante fento, era dietro il 
bancone del suo negozio di 
ricambi per autovetture, in 
via della Molletta 12. con la 
moglie. Mara Gala, 68 anni . 
e due commessi. Poco prima 
della chiusura hanno fatto 
irruzione nel negozio quat t ro 
banditi, due uomini e due 
donne, a volto scoperto e ve
stiti con imoermeabili. Una 
coppia è rimasta sull'ingres
so dei negozio, mentre gli al
tri due sono entra t i . L'uomo 
si è piazzato accanto alla por
ta, bloccando l'ingresso con 
la pistola spianata, mentre 
la ragazza, anch'essa con la 
pistola in pugno si è diret
ta verso la signora Gala, in
timandole di consegnare ii 
prezioso anello che aveva al 
dito: «Niente scherzi, que

sta è una rapina dammi lo 
anello», ha detto la ragazza 
brandendo minacciosamente 
la pistola. La signora, inti
morita, stava sfilandosi lo 
anello di brillanti, ma a que
sto punto è intervenuto il 
man to . Uscito da dietro il 
bancone. Aldo Sarandrea ha 
afferrato un rotolo di «mo
quet te» per autovetture e lo 
ha scagliato con rabbia con
tro il rapinatore fermo da
vanti alla porta. 

Colto di sorpresa, il bandi
to non ha reagito, ma è in
tervenuta la complice spa
rando in direzione del pavi
mento per bloccare il com
merciante che si stava lan
ciando in difesa della moglie. 
Uno dei colpi è purtroppo an
dato a segno: colpito ad un 
piede, il Sarandrea è caduto 
sanguinante. I rapinatori ne 
hanno approfit tato per fug
gire precipitosamente. Ma 
soltanto due dei quat t ro mal
viventi hanno fatto in tempo 
a salire sull 'auto con la qua
le erano arrivati. Alcuni te
stimoni, passanti e persone 
affacciatesi al rumore degli 
spari, hanno visto che i due 

rimasti a piedi, tra cui la 
ragazza che indossava un im
permeabile verde, si dirige
vano di corsa verso via della 
Cancelleria. 

In tanto Aldo Sarandrea 
veniva soccorso da uno dei 
commessi, che lo ha traspor
ta to al S. Spirito. Qui il 
commerciante è stato medi
cato per la ferita al piede 
e giudicato guaribile in 50 
giorni. 

Un'altra rapina è stata 
sventata ieri sera, verso le 
20, in una gioielleria in via 
Candia 19. al quartiere Prati . 
L'orefice Pierino Ciarmiello, 
di 42 anni, ha reagito impu
gnando una sedia alle mi
nacce di due banditi col vol
to mascherato, che gli inti
mavano di stendersi faccia 
a terra. I due hanno allo
ra sparato in aria con un 
fucile a canne mozze e una 
pistola e sono fuggiti a bor
do di una « 128 » sulla quale 
li at tendeva un complice. La 
vettura, targata Roma P 
55891, è s tata ritrovata poco 
dopo in via delle Mura Va
ticane. 

locale evitando accuratamen
te l'ingresso principale ed en
trando invece dal ristorante 
dell'albergo (un ampio salo
ne sottostante la hall). 

I malviventi hanno agarc 
dito il portiere Nicola De Gu
glielmo. 47 anni, lo hanno 

stordito, legato e imbavaglia
to, poi lo hanno trascinato 
al piano di sotto. 

Erano tutti armati di pisio 
le e coltelli: così hanno testi
moniato due turisti canadesi. 
che verso le 3 di notte inso
spettiti dai rumori, sono usci
ti dalla loro camera, la nu
mero 16. per vedere cosa sta
va succedendo. I due, sono 
stati minacciati con le armi 
dai rapinatori. Spaventati so
no allora risoliti per le scaie. 
si sono rinchiusi nella loro 
stanza. Cosi, in t u t u tran
quillità i t re malviventi han
no continuato per altri quin
dici minuti ad aprire — con 
le chiavi prese dalla portine 
n a — le ventiquattro casset
te di sicurezza. 

Con cura le hanno svaligia
te. una per una. poi sono fu? 
giti. Solo verso le 4 di notte 
il portiere notturno, liberato 
si con molto sforzo dei legac
ci che gli stringevano i pol
si. ha telefonato in questura. 
La sala operativa ha dirotta
to sul luogo della rapina al
cune volanti del commissa
riato Primavalle. Non sono 
stati effettuati posti di blocco 
perchè ormai era passato 
molto tempo dalla rapina Su! 
posto sono giunti anche gli 
uomini della scientifica, che 
hanno provveduto ad effet 
tuare tutti i rilievi che il ca
so richiede. La polizia spera 
che i malviventi abbiano la
sciato in qualche posto, le 
loro impronte. 

Secondo gli inquirenti, tut
tavia. esistono pochissime 
possibilità che i banditi ab
biano commesso qualche er
rore o « dimenticanza ». 

Tut te le fasi della rapina 
confermerebbero che si è 
t rat tato del « lavoro » di una 
banda molto esperta e si
cura. 

Diversi altri clienti dell'al
bergo hanno dichiarato alla 
polizia di aver udito i r-mo
ri sospetti e di avere intui
to ciò che stava succedendo. 
Tutt i però hanno avuto timo
re di intervenire. 


